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I D IFETTI . 
BUlnlfà'l'iìi'i-k'M»! UU\ l 'd 'Ji ' .SSnte""! 
taaij,i5leinfi})it,oasi,'è .£orn,|ta, non ipotrà 
mal oorriapaadFir'é allo scopo del suo ì-

Wffi immr. Tfuimwkte 
senti i , j||Pe,,i,e(ipp,laaPHi, ,(iji9, ne -ape-
rimantano le tristi conseguenze, e va-
riaiaell^ . .aferoj^l* !'8|]!)!S#,# dalla 
stampa quotidiuna. M-i, ilei suggerimenti 
ottW8Ba*«aeiper pimsdilfe «gti,*iscon-
venleati^g{^q(l>^siiiti di ,u,qa Polizia di-
t9tto|ii|,ji^u«(0-jpi,sSèip$r4 {uljiitto alla 

.biSQgl)^. , , , 
Nell'oaoaparoi. di questo argomento, 

olia jdft,tempo desta li'attenmqBa.dei pub-
{pf6W0Mni'TO«ffi'<«'»»w,>taiiwò;>tip. 
P'f4?iil|f kiiSH..^'' A'̂ ,„'!?B'£Ì<'"' ^^• 
anoorr()|gi uplutìoderno — quantunque 

>*^bWW«i»«»»n«l>»Ì!889'~^«o!i9'sia"vennto 
iu luca dopo il 1845 fino ad oggi. A 
queatd''lbr®'pieno di. 'ntili; ammaestra-
mentllprìtitì 'tf t^orilìV.piiltó'bbe attin­
gere il legislatore con vantaggio per la 
^ u g ^ m « | e | ! a 'iìoi«nejf|^9ia;iiiO; npatra 
prò per addi'tare àuoaiotamenté le'tracoie 

, al' vagtieggiajo rrofaTimidento degli .uf­
fici .di' Polizia, secondo i dettati della 

.scienza 'è' dell'esperienza. 

le dolenti nota cominciano a farsi'mag-
giorinente sentire. A questo proposito 
è necessario rdevare innanzi tftto che 
l'oasarvazione, par l'Indole,.sua, non può 
essere efflcaoementa esercitata dalla po­
lizia ohe in "segrete», e par m?zzO di a-
^enti dotati di svegliata iatelligenza e 
perspicacia, sì da saper distinguere il 
buono e l'Indifferente dal male ohe puè 
trovarsi in oi6 ohe si osserva. Asaolu-
Umenta inadatto a tale compito ' è II 
corpo armato e militarmente costituito 
dalle guardie di, città i sia perchè 1'os­
servazione e la vigilanza devono'essera 
esercitai^, senza ohe alcudb sa no av­
vegga, sia perchè la nbassima pa^ta 
della guardia di città sono' tali agenti, 
che a mala, pana, possono osservare se 
do*d''Ha-bh^ ioala?yttW ìiìse'ilsilifèllrf vi­
sta .e,iisliiu,(i.ltp;ijed ancora sono poco 
at,ti a riferire, ooij precisione ciò ohe 
hanno visto ed udito, tanto poca è la 
loro" attitùdine intellettuale. - , 

,̂ La .Ppllzia, ohe u^t primordi 
sua isliiù'zióiie, coma fu 

della 
. , - 'dal-

. gl'editto ̂ .d,ì Luigi XIV nel 1007' c r i i 
.(póoati.o'ólì altro editto' nel ' ld74',' eri 

'j'àrinaja di Mond^at'i potori ,ed aveva 
""pèrsine ùria gliifisdizipne p^ìiale p'to' 
„ pria! ojjgi per «iaggiungere lo scopo del 
_,'goaer'^d, sud' isfllutoy noh fa òhe' os-
i_aar?ara, pi^MMirè",, r.e'jiriraéfa, scoprire. 
[,|̂ a',, senza "un 'Wn ord'foàtb .servizio di 
l'ossè'rvazioué,-' la' Polizia' rimana 'sempre 
-bban tàa ta ' al caso,' ài alla . fortuna. 

,,̂ »Ui jgli ^aooid ntì, .fatti e parsone òhe 
nfiaridòùt) .0 ppssonof/tur.Bàre l'ordina 
pub^i.oòj'.è' la"sia,tt'fe'!za dei' cittadini, 

i,j|riróa'apóol'a''ohe si avveri l'offesa, od 
.,alme^'9',i^el inf^meàtó^sVess'o che avviene, 

• '.per pi^tpjFakviaare próhtàménta aqaaptp 
p.o|3̂ ^ ,pccO|rf,ere per impedirle ógnj ti^rba-

iPS"'."'!!®'! !'?P''""^,|'''o i'^'inoofflioòiato, 
sooprjr.||a e ' M " a PU,tfire"i,colpevo'li,sa 

, cóùsu'^à'tb, azione Olirne, 
is.mq po-prjfii 

..liz'iésco'. 

V Italia pur troppo non ha alcuna 
, .traccia j)i^JEl]lt?ia<iaiaai!vatDi!ber«'aU suoi 

.ufflcii ivi SI raccoglie tutt ialplù qual-
• .aiia. notizia circa'le persone sospette e 
,,coudanute a;6p$ciate vigilanza, ma nulla 
ivi «i'ila.di.qual. necessario" e dna lavo­
rio diìossarva'ziBnal ohe è'il principale 
fondamento d'ogni- polizia anche solo 
mediocre, e ohe consiste : nel raccoglibre 

!0-
he 

. . . . , _-.-, ,, „... „=wudo 
if'l'òW'nes'sd logioo'tutte l'è 'n'òtizib'''rao-

• dolte,'eiiella'"àl!oi'rei'ó' 'tillta'' i'a ' serie 
tìSIle: probàbIUtó,''(joiigettùfè ed indù-

• zionij'periiiehi(Hrue là'ia'oahe, togii'èrne 
• la'diiiibiezze' 'eà' 'intréstiéfàr sempi'tì' di 
' nuòvo; senza m^i tra's.chr'à're lé 'investi-

gàziodl iiH tàitìyr4 .ti ... 
•'I Qaè'stp'oorhfllEato e finissimo lavorio 
di' ÒsSèrvaisfoòb',' di's'tió'g'ùesi "digi i' il'tri 
ufflùi della'Polizia- ih' i)ifi,"ohy Tiprìive-
nira, reprimer(^"é's'o'oprire,'si'rivolgano 

(Bia.SfiViasfan.o pip o maijo da .ificino, o 
sonò 'già odniiinoiai;i p giàcjjivvaauti. La 

. "TO^P?'?"*' 'Mveóe, abbraccia anphe il 
(:p?R?.S .'!fadiffera5ite, per districarnel 

, 4li|9.a»',y(0. fina vi può .as^ei;a, nascosto e 
(J^nfusp,; e d'ei;e trattare le ipersone e 
l.e ópjii.PAJfy.f'ia , sppza i rejéara, ajouna 

i,?9'^W?* 'W^?^P. IftXVìp * " P.̂ W? [Sul 
, ifuala 1̂ appoggiano e.ai intrecciano, le 
. ^IjiO ||itti^it4 .d(j,l!a,'pqliziai tanto che 
" j ^ J la ipjjeVjenziOipe, né |a repressipue, né 
. JIQ soo|ifji|ij(pptq ^ei cplp^voli, possono 
•..'rjjisóir^, ne puri mediocrem?p|e,.se l'os-
, j^^v^iji^p^e,n,on -è ' p in ta a su^flciepte 
l B?.rfaf!,lQiI^(,sl,dftp()^ari ^pgn.àre.alle-altre 

.ptUyi|ta là.jvja dfi paraqjirere. 
I • iS ' ijB'te W89io,,pò(i .si qcoupano af-
,,%tt9 gli',i)J[|gj di polizia in Italia, riu-
scenclp. ,!59fl.i(npsri al joro pianduto. |«Ia 

,i,^e,,«.pli,a qpal(iha,,tRi;^ziqqario ^apepse e 
j^pljs'fp ije.tijarq In, ppaw U» efflqaoe sar-

.5,.yizio,;4).;inf(j,rmazìqni, npn,.lo pqtffjbbp 
(59gl).a|[%ijitj di,om Ruò disporr?. È q u i 

Gli agenti d.eliiii forza pubblica in u-
nifoj-'me, appena si avviano sul luogo 
ove occorre lî  loro presenza, sono tosto 
riopnosciuti da lontano," ed i male iu-
tauziouatuglà posti in sull'avviso, pos­
sono regolare i ,loro atti secondo le 
mosse visibili dei loroperseoutori. Tali 
agenti sono utili anzi necessari soltanto 
ntflla repressione, e ,talvoltà anche nella 
prevenzione quando si tratta d'impedire 
la coatiouazioaa di turbamenti già co­
minciati. Anche il pattugliare notturno 
di. cosi fatt.i agenti, al quale si attri­
buisce dagli ingenui tanta importanza, 
a nulla giova, se non quando 'ai tratti 
di aperta agitazione popolare nelle pub­
bliche vie." Ma.opntro glj altri reati co-
mjini a nulla giova il puttugliara not­
turno degli age.iti in uniforme militare 
e visibile. Queati compiti palesi 'della 
forza pubblica dovrebbero esaere .esclu-
siv^mpnte attribuiti ai carabinieri,reali; 
ma.'in tutta le altro, qparazloni della 
Polizia, ed'anolie nella stessa preven-

i.«g'iàiiii«m4if̂ ^^^^^^ 
zinne speciale degli' ageilti, sono laloon-
dizioni prima del successo. E però il 
Corpo, delle guardie di città dovrebbe 
essera interamente soppresso, anche per­
chè il diseredito. ,in òhe meritamente 
ed immeritamente è pur troppo caduto, 
non lascia speranza di' poterlo- miglio­
rare in modo'adeguato al'bisogno. Tut­
tavia i migliori agenti di quesfo Corpo 
militaro- potrebbeno 'essere • ancora uti­
lizzati nel servizio segreto di vigilanza, 
ohe è urgente istituire con criteri ben 
diversi da. quelli sin qui seguili. 
. ,Per questo servizio di vigilanza oo-
oovronq persona'provviste di sufficiente 
coltura da poter spingere l'osservazione 
anche nei campo intellettuale) e ! però 
dovrebbasi loro richiedere la licenza 
ginnasiale o per lo meno tecnica, e ren­
derai loro possìbile di percorrere tutti i 
gradi.! gerarchici per solo e vero me­
rito constatato nel -modo più sicuro. GII 
uffici attuali a poco servono. In ogni 
città grande o piccola ibastà un ufficio 
centrale che deve raccogliere - tutte le 
ndtizia a, darla ben vagliate ai proprii 
dipendenti. Gli attuali uffici d'ispezione 
istituiti nelle grandi città sedi di Que­
stura noni danno neppur-essi risultati 
adeguati alla apesa,' perchè con essi si 
moltiplicano le operazioni burocratiche 
che sono tutte a danno della polizia at­
tiva. 11 solo, capo della polizia d' ogni 
città deve risiedere in un-'ttfflbiò- pro­
prio per ricevervi tutti i cittadini ohe 
possono averi bisogno'di aooedèi'vi, a l a 
parte -'burocratica delle operazioni di 
polizia dev'essere ancora ridetta ai mi-, 
uim,i termini. Tutti gii altri funzionari 
aevort5'«5Séft'''s;8lrSi'SÌr«'«iStib'%»terri-
torio' della óittS divisa' in piccoli rioni 
i'ù'modó òhe in pochissimo t'e.mpo questi 
funilou'àt'i possano oonosoar'e tutta la 
popolazione del rione loro assegnato. In 
questo qòmpito (ali ,funfiqp{ir,iji.(^evono 
essere,sussidiati 'dall'òper» di commessi 
(li vigilanza jn, borghese, arruolati, come 
^i è d,ettp testé,, tra pq^sone civili e re­
lativamente coltp, e.munjti ,di distin­
tivi tascabili da mostrare soltanto in 
pooasipni speciali j e questi commessi di 
Vigllan5a c^evoup essere istruiti'nall'(irte 
del truccarsi e nell'uso deiifognali ,per 
rioqqpscersi e chiamarsi a vifendevole 
8opijorBq.,e .oopperazione; ijevono ^bi,tare 
nello stesso.territorio io cui esercitano 

li loro incìirieo, territorio che dev'es­
sere al ' poSsifjile ristretto, pir rendere 
loro più f|»oilq .la oorioscenza péràgnale 
della popolazione.! i . '. i . ' . ' 

Dall' uf(ìcip*'t)eatrale dev'essere dlstac-
óatti'tfn-rttj))^tót^*,ohe' ^à'Ssista;" nj,(ruf­
ficio mun'ioi'pale di" iinagrafe, al movi­
mento della popolazlon.e,e;,'pe dia notì­
zia al oninmesai. |i«TÌgilanza e loro im-
mediati superiori (lei luoghi ove avven­
gono" Iq var,i8zw'nr3'iidiv(ip;:aidegli abi­
tanti,- variazioni ohe p»r lo più possono 
essere avvertita dagli stossi commessi 
di vigilanza quando aiompi,Mtf!ffal'Ìoro 

'd'ovà'ré'aoòo 'rii!/S|dlti' ,a'.9d|o.^pef(s"J,a, po-
.polazioue. Perol^. j'air.iasin)! .devptio. es-

.aere irmatamentl .dei .funzionari'ed a-
gent l di P o i i z i a r ' ! • " '•'>••'•> >)••• 

Un altro, (Ji.fqjitq .èraodis^simo della 
Polizia italianaì oonaiate nell'assoluta 
mn.npaD!ia delja ,tradiz]pj,e npj i|,iversi 
uffici. Ciuivrdóvrq'bft'ro esTéreVeglatfate 

[ff,eon|OTi>a,ta ro^higmppfsb a^runpjljtiS'tte 
le notizie .accertata (ntorno' ai' misfatti 
e loro autori suppósti o convinti, le in-

-aiatM9riISMiS8p-W-'(Sdf*8i!imib"ti'v-
vanira certi reati, a della classi a par-

,jJsone'che vi-siTitóustrìaillo a preferenza. 
' Di tal guisa ad ogni- cambiamento del 

capo d' nfftoip, che dev' esaere raro al 
possibile, la raccolta delle dette notìzia 
ed indicazioni dev'essere consegnata al 
siicpe.MÒi'e ji .ae m ugni iUflovo-eapò' d'qf-
IbfoWdyve ex.-nyvwt-rffare Wmhxà 'di 
osserVa,zio.ne, pd intanto .ì ,malfattori si 
avvahta'g^ianoiSèiìe' ìncert'e'zzi ai ogni 
e|ord|Ìpr,(lei'r<ia|ì itiella Rpllzia.- . i " 

;' 'M'i, di tutio'qiJan'to abbiamo sin qui 
discorso, deve dar nórma particolareg­
giata il superiore-uffloio della Direzione 
generala, la quala dovrebbe'pur'preten­
dere che d'ogni'esperlenza e scoperta del 
capo della Polizia vengano informati ed 
istruiti^' i 'dipòndenti- dallo stasso loro 
superiore locale."".E qui ci cade In ao-
oodcla'. dì "ricordare; a oaglon'd'esempio, 
un fatto' SpiaCevolissiraq -che si 'ripete 
quasi'ogni giprnq pòu grande discredito 

'dèlia Polizia. '»<^i giorno'aochda In 
qualche-(Iffloio del Regno di dovei- in-
viigllare qualche' persona' aospettà ; a 
quaatb scopo si mandano due' guardia 
di città, magari io uniforme, queste se­
guono tutti i passi della'persona invi­
gilata, si ohe tosto 'se ne accorge ; e 
quando i''lnvigllato ai è accorto della 
vigilariza, questa torna interamente inu­
ti le 'e persino ridiooia e riprovevoìe. In 
q'àesti oasi si dovrebhe punire severa-
menta ohi ha cosi male disposta la vi­
gilanza, 0 chi, avendo avuta la oppor­
tuna istruzioni, non la eseguisce corret­
tamente. 

* 
« * 

Molte, ma molte cose pi rimarrebbe 
a dire né crediamo di aver ao'cen-
'nato p iù 'che ' 'una piccola parte delle 
riforma che occorrono alla nostra Po­
lizia; ma l'entrare in più minuti par­
ticolari eccede ì limiti dì una r»pWa 
rassegna. A noi basta di, aver accennato 
al' primo e massimo difetto della polizia 
itailaua, derivante dalla mancanza asso-
llita del servizio, di, osservazione e vigi­
lanza, dalla nessuna cura degli uffici lo­
cali per conservare una beh' vagliata 
tradizione giornaliera degli eventi e 
deile opa.razìoni poiizieache, cósp alle 
quali dovrebbe pur dare la massima at-
tenzioria la stessa Direzione generale 
della Polizia.' 

'S'e'nza il servizio danni additato, non 
fu, né sarà mai pq3s,ibila alcuna medio-
ore Polizìa. 

-aggiungiamo infine che la soppres­
sione delle guardie di città, par dare 
una piccola parte 'del loro servizio at­
tivo ai beaeineriti carabinieri reaii, ren­
derà più facile il vagheggiato cpncen 
tramènto io questi ultimi, anche dal 
servizio di Polìzii^ municipale nellecit.tà, 
coù felice propo'sito tentato altra volta, 
sebbe'ne non oònaeguitn, dall' insigne 
uomo di Stato ch'oggi regge le pose 
'dell'interno. ' 

Un decreto pubblicato della Gazzetta 
Vffioiale, convoca il Senato e la Ca­
mera dei Deputati in seduta pubblica 
per il giorno-21 ,corrente, 
\. L'ordina dei giorno della Camera, 
come fu già detto, è quello dell' ultima 
seduta, prima delle vacanze; contiene 
inoltre un nuovo numero par le a Comu-
nipazioni dal Governo ». . 

Per il giorno 20, vigilia dall' apertura 

dal Parlamento, è annunziato l 'arrivo 
a Roma dei Sovrani. 

La Golonizzazlona dell'Eritrea' 

Scrive l'ufficiosa Tribuna: 
«Sappiamo da fonte sicura che il 

Miniatèro sta concretando un progatto 
diretto ad avviare le correnti dì emi­
grazione' dall' Italia' alla Colonia Eritrea. 

Gli studi in proposito sarebbero già 
|, bena"̂  avviati. 

Questo' proposito del (Jjvarno sembra 
indicare due colsei primo, che' la situa­
zione politico-militar,s della Grilonia è 
buona, a la slourezaa e tranquillità ne 
sono assicurate; secondo, che,contraria­
mente all' opinione di molti, la Colonia 
Eritrea è 'pur suscettibile a diventare 
Colonia di popolamento. 

Oggi, naturalmente, non possiamo ohe 
annunziare il'progetto. Per parlarne di 
proposito, biaogoa aspetterò di oono-
acerne par lo metto le linea generali ». 

Òli opuscoli M Mazzini al Papa 
Telegrafano da Roma, 5i , -
« In .Vaticano ricevetta'ro gli opuscoli 

di Mazzini : Dal Papa al Conoilio e 
Dal Ooncilio a Dio, accompagnati dai 
seguente acritto: < Alcuni seguaci dalle 
dottrine filosofiche, religiose e aooiali 
di Giuseppe Mazzini, con tutto rispetto 
inviano al Pontefice gli acclusi opu­
scoli del sommo italiano, nella cer­
tezza che il dottissimo Pontefice, ae pur 

•impedita dall'altissimo posto a .riooao-
sòorlo pubblicamente, noli' intima do.' 
scienza dovrà convincersi che quelle 
sono ormai le dottrino che prevarranno 
noi mondo morale coma progressivai spie­
gazione dì quanto insegnò Gesù, il gran 
martire, pel benp dall' umanità. t> • ! 

giando ad un. Hotel presso Montecarlo. 
Malauguratamente la contessa penetrò 

nella sala da giuoco dal Casino, si la­
sciò adescare dal giuoco, e In meno d'una 
settimana p.irdè 300,000 franchi. 

Disperata, si suicidò assiame alla figlia 
in una camera dell' albergo, ingoiando 
una forte dose di veleno. 

Questo dramma, che. così sinistramente 
preludia alla stagione iavernala, destò 
grande impressione tra i giuocatorl. 

Il nuovo Gabinetto francese 

La paTe 'attuazione lo Orténte. 
I ' 

L e P o t e n a s e I n t e r v e u g o n o . 
Vienna 5 —̂  I, massacri, che conti­

nuano dell' Asia Minoro, provocarono a 
Damasco e a Erzerum scene di crudeltà 
inaudita. 

Costantinopoli S — In seguito a no­
tizie dì disordini, ripetentisi in varie 
parti dell'.Imparo a danno dai cristiani 
d'ogni nazionalità, gli-ambasciatori dalle 
grandi Potenze si recheranno separa­
tamente alla'Sublime Porta' per solle­
citare immediate misure atte a ristabi­
lire l'ordine, e a 'dichiarare che, in caso 
oontrarloi fra le Potenze si concerteranno 
i provvedimenti da prendersi. Gli amba­
sciatori inviteranno • il ministro degli 
estari a far sapere ciò che il Governo 
ottomano intenda di tare por porrcter 
mine all'attuala anarchìa. 

Comliiatto ai aprire ali occli ! . 
Julea Dumond, direttore della Cassa 

di risparmio dì Lione, viaggia , l'Italia 
perì incarico dql suo Govarqq, onde stu­
diare la iegialaziona nostra- sul rispar-
mìpi e le istituzioni sociali. Egli ne è 
ammirato; gli effetti dqlla libertà eco­
nomica mai si palesarono più evidenti. 
Spera che 1' esempio- dei non interrotti 

, suooqssi italiani valgano a persuadere il 
Governo francese, a lasoiara'- un pq' di 
libertà alla gestione dei risparmi popolari. 

A ano avviso nei grandi centri del 
risparmio francese, a IMaraìglia, a Lilla, 
a Lione, a Bordeaux, a Parigi, e altrove, 
ae ne farebbe un seriissiiifp uso, trat­
tandosi di amministratori molto eaperti 
e degni. Del ?he non è lecito dubitare. 
E si potrebbe a titolo di esperimpato, 
oouoedera ' questa maggiore libertà ai 
grandi centri dei risparmio francese. 

Il signor Dumond, che è grande parte 
anche delia Società di econpmia politica 
di Lione, si propone dì discorrere in una 
udienza pubblica del Congresso di Bo-
logna, dell' accoglienza ohe vi ebbero i 
francesi;'dellB'co'ftdiziooi "dell'Italia,"ben 
diverse da quellp. pli^ sî  vanij9 dipin-
geiÉi'd àlà> ', 6 ^ t»*;' staóipi'ìlràÙBass. 

La verità si fa strada, come si dice 
anche in un articolo del Journal des 
Débats; sul'Congresso di Bologna. 

LetrapÉdellallsiiaiilHtecarlo 
La contessa belga Jordan, era arri­

vata ultimameate assieme ad una figlia 
sadioenae a"Ni?za'ipar"Svernare, 

Scrivono da Parigi i 
i L a previsioni sulla vita dal nuova 

Ministero vanno, dal quindici •giorni al­
tre masi. Sa oonsldpraziqni di politica 
.estera non inter-feranoo-si può oitjdare 
ai tre mesi ed anche a quattrp, perchè 
gli avversari hanno interasse |t lasciarlo 
logorare con l'esercizio del , poterà con 
la ijliscussione del ,bilancip, o^da, potar 
dira che i radicali furono_ pd^ti „alla 
prova e risijiltaroup incapaci,, ,., ,, 

Gli amici del Mifiistero, sparano à^e 
resisterà alla prova; perchè,dippng, con 
ig caduta di Ribot, p^flonoianclipii le 
taqte-,intqrpallanza; la ,Qamer^, pqtrà 
subito accingerai ad un, lavoro proficuo, 
ae il Ministero avrl l'abilità di far di-
discutara le ' questioni mpno irrilianti. 
Il Ministero ha ,a|la Caldera 25P voti 
sicuri sopra 5S0 deputati. 

Basterà spostare cinqpanta voti per 
avere 9na maggioranza solida:;, un leader 
ahile vi può riuscire. . [ 

Questa sparanze hanno qualche base, 
a condiziona di essere abili, e -di .accet­
tare l'apppggio dai isopialisti, ' i, quali, 
assefldo cosi, padroni del.la situaziona, 
saranno cartamante,esiga,nti, , .,,, ^ 

Inoltra la' speranza^.-è,, fqudal|fi, per 
qqanto riguar^.i î i ,poli'tic^ ìntprnaj 
npn lo,è ppr-la politica ,qal^ra;,.,fl8S0 
forma il lato ..debole ,,d.q| QabiflPtto, e 
potrebbe essere qaus^ di ->uaa -p;iduta 
anchp |flp.iiqe4la);a., ,,, _ j ,, , . ,,,,, 
M E nella politica estera',sr'flpmprepde 
quella militare,. ì'aserai'o - assaudoi. la 
basa della bpona ,s|t^azigue ^1|.' aistaro. 

Oavaignao' col .sup ,programma 4 ' .ri­
forme imilitari, troyi» i l . piiù' ,oompleto 
malvolere neil'eseroitp ; ed,| il , riflutp, di 
Hattotanx e di qualunque diplomatioo 
ài carriera, a far parta dal ,Gabinetto 
sono molto aintqmatici,, ' . 

Il trattato col Madagascar ò una, delle 
causa di questi rìfiut) ; ma pon< è 1' a-
nipa. Col trattato;dal 189ft,l'lqghjltarra 
rioonohtie jl; protet^-oratq, della lErai^oia 
con tutte le sue c'qnseguen,i;q. Questui è 
l'espressione'testuale. ,. ;, , : , 

Se |a Francia cambia il protettorato 
in dominio diretto, coma vogliono! i ra-
diQdli,, si dà motivi! all'Iqgflilterra di 
proclamare il proprio do(pinio^Hll!Egitto; 
ed in ogni .caso ai avrà, up^ ' qup^tiona 
diplomatica, nella qual^ ia„ diplpinazia 
francese aarehl>a in ,aa(tiva ppsiziqoa. 
"Vi ha poi di', più. |,. ,., , . ,i 

li Gabinetto Bourgaois è radloaliasimo ; 
bisogna risalire sino alja. Gqpvenzione, 
a Barnava e a Pation,p6r trovarnq uno 
egualmentOiradÌQale„nallp,'Ìdee, Sq.que-
aio terreno i-governi,, le, can.Qqll,eript la 
diplomazia dal, mondo intero sonp molto 
riguardose. , ,, • „,, 
, t ^ l 1889 g|i Stati non parteciparono 

all'Esposizione, soltanto perchè er,a stata 
iuabiimeute presentata come un ,cente-
nario deila rivoluziona. . ,, 

Por- stringere, ora ' iraiaziqni cordiali 
con un Qoifernq ra4icajis8imfl, voìiraano 
vedere prima ove vacche,,fa, Stipensi 
che J^Hesureur, il n^inistro dal oommer-
oio, qn annq fa ara ,aoQÌalistg| pipro,; ora 
si calmò; ma,la.oonverslpqe è'iiroppo 
recente per. non dare una tìnta speciale 
al Governo. . , , , , , 

Alla Francia ora,, coma nel 1794, 
poco impprtar,abba di questa, fneddqzza 
dell'Europa ae' non si manifestassa,,so-
vratutto in Russia. .' , " 

.Si può immaginare l'effetto, ohe deve 

lissimo, amico-Mèi socialisti, rn Fran­
cia. Sarà necessaria una grande abilità 
per dissipare queste prevenzioni' all'e­
stero e. non disfare l'opera .'(^tantoi-pe-
uosamenta messa su da Qanotaux-. ., 
t'LubanoS non sarebbe venuto-,a Pa­

rigi se il Iiliaisterai,'di' Hanotaux non 
gli fosse stato guarentigia! di ..stabilità 
e di politica calma; - - -ivu-j 
' il vedere cotanto inaspettaUmaute 
riaperta l'èra dalle ÌDS,tabilità' ministe­
riali ed i partiti avanzati I at-iri{var»i ai 
Governo, non può pl^araffrada.rfr'lB.re. 



I L F R I U L I 

Jazionl. Ed il rifiato dei diplomatioi di 
assumere il Ministero degli e.ìleri prova 
ohe essi, ohe oonosoono l'Europa, non 
oredoQii di poter diaaipira le diffidenze. 

Questo é il ponto nero del Ministero, 
perche il patriottismo francese sarebbe 
ferito da questo isolamento. 

La scelta di Berthelot per gii esteri 
fu evidentemente un diiiimpegno del mo­
mento per (ormare un Gabinetto ad o-
gni costò. 

Per quanto ne debba costare il dirlo 
a nei italiani, ohe avremmo motivi per 
confidare in lai, non si può nasoomJere 
che egli, chimico insigne, scienziato di 
fama mondiale, non ha mai lasciato tra­
vedere di possedere le qualità di un di­
plomatico, ' ' 

La chimica, scienza tutta di preci­
sione, non ha nessuna rotazione colla 
diplomazia, tutta fatta di sottigllelite, 
sotterfugi e misteri. 

1 ministri degli eiteri non germogliano 
nei laboratori. Pitt ancora delie scienze 
eiosoflche, un ministro degli esteri deve 
avere una profonda conqsoeaza di quello 
ohei si chiama, in istile diplomatico, il 
persouale delle Corti, cioè deve oono-
soere il personale ohe, circonda i- capi 
di Stato, quellodei IViinlstórì, del Par-
lameoti degli alti funzionari d'ogni paese, 
per giudicare le loro idee, le aspira­
zioni, la situazione pubblica e privata, 
onde trarne profitto noi negoziare. 

Un buon diplomatico deve aver viag­
giato molto,, conoscere i paesi ed a-
vere acquistate, colla lunga pratica e 
col contatto continuo con altri diplo­
matici, quelle forme, quei modi, quella 
cortesia egualmente abile fine che è uè-
cessarla in una carriera fatta tutta di 
inganni e di abilità- personali. 

E' assolutamente un mistero che Ber­
thelot abbia queste attitudini che Ha-
notaux aveva attinte in una carriera 
al Ministero degli esteri e ohe aveva 

- fatto di lui un travet della diplomazia, 
E' quindi naturale che la Nazione 

frahoese la quale vive unicamente di 
ambizioni internazionali, ed ora di spe­
ranze nella Eusiila, sia molto stupita di 
vedere Berthelot agli esteri. Molte cose 
d'altronde sono bizzarre in questo Qa-
blnetto. 

Un penalista insigne è ministro delle 
colonie; un magistrato lo è dei lavori 
pubblici, ed un giornalista della marina. 
Sono tutte persone d'ingegno; le ve-
itemo all'opera. 

Per l'Italia è migliore questo Gabi­
netto di quelli meno accentuati ohe con­
servano le tradizioni antiche. 

La maggioranza i libero-scambista e 
certamente gli amori del Vaticano sono 
finiti. Berthelot è materialista puro. Ri-
suona ancora l'eoo dei suo discorso in 
risposta a Brunetière che aveva prò 
clamato la bancarotta della scienza. 

Cosi lui, come Elcard, ministro dei 
oulti,sarebbero prontissimi a aopprimere 
l'Ambasciata del Vaticano, se la situa-
ziui:e'politica estera e quella parlamen­
tare interna lo permettessero. 

Per questo rispetto l'Italia non ha 
niente da temere, il Papato non tro­
verà nel Gabinetto Bourgeois verun ap­
poggio contro il Regno. Si può soltanto 
temere ohe il Gabinetto sia trascinr.to, 
anzi, a talune propagande che troviamo 
sui giornali sui quali esso si appoggia. 

Per questo riguardo converrà man­
tenere il riserbo ohe avranno sicura­
mente gli altri Stati, 

Le relazioni coli' estero sono dunque 
il pericolo più prossimo, forse imme­
diato, del nuòvo Gabinetto; dipenderà 
dal modo col quale sarà accolto a Pie­
troburgo, I primi telegrammi non sono 
molto lusinghieri j si vedrà poi. 

Se non cade per riguardi di politica 
èstera, cadrà più tardi per le riforme 
flnaùziarie.'L'imposta sul reddito e forse 
anche rinìposta diretta sulla rendita, 
senza la quale l'imposta sul reddito é 
un'illusione, feriscono cotanto profon­
damente e la massa del paese in cui 
la rendita è diffusissima, e l'oligarchia 
finanziaria cotanto potente e la vera 
padrona della Franoia, ohe il Ministero 
Cadrà sulle riforme finanziarie. 

E allora Paure, senza dubbio, non 
lasoierà fare le elezioni da un Ministero 
che deve appoggiarsi sui socialisti. 

Pel momento il Gabinetto debutterà 
coU' nua vasta decimazione degli impie­
gati, per eliminare quelli che ncn fos-

' aero radicali puri. 'Tali provvedimenti 
non lo renderanno più simpatico nel 
paese. » ' •' 

Il ilonalelviagoiinii Baiali 
Nel marzo del '93, il giovane Rajah 

di.Katurthola si accingeva, raggiunta la 
sua maggior età, a visitare l i l prodi­
gioso Ovest, sogno della sua infanzia ». 
Cominciò coi visitare il Cairo, poi visitò 
le principali città del continente euro­
peo, Londra, gii Stati Uniti. Conoblie 
sovrani, presidenti, ministri, e ritornò 
nel Punjab solo dopo otto mesi. Ora 
come un semplice giornalista europeo, 
egli pubblica in un libro la proprie im­
pressioni di viaggio. 

Alla partenza da Bombay, tutte le 
persone del seguito numeroso dei Rajah 
sono colpite dalla bellezza e dalla como­
dità del> grande steamei- su cui' viag 
giano. • , , 

«Nessuno poteva capire come il va­
scello potesse esser guidato in mezzo al 
mare, quando nessuna sponda era più 
visibile. Uno dei servitori, H più intel­
ligente, suggerì l'idtia che, forse,'il va- ', 
sceilo scorreva su dalle rotaie tese poco 
sotto la superficie delle onde». ! 

Il Rajaii giunge io Egitto, ammiri it [ 
Cairo, sale sulle Piramidi, 0 da buon { 
sovrano, più curante del bene del popolo 
ohe della bellezza artistica, non può a j 
meno di osservare un po' ingenuamente ^ 
che * certo le Piramidi dovevano esser , 
magnifiche, quando furono edificate, ma j 
che il denaro impiegato a costruirle sa­
rebbe stato meglio speso a far qualche 
cosa d'utile ». I 

A Griudisi il Bnjah tucca finalmente 
« il sacro suolo europeo». Subita gli in­
diani sono circondati dalla folla, «Penso» 
— scrive 11 principe -- «che fossero f 
nostri turbanti ad attirar 1' attenzione-
Subito vidi che gli Italiani sono un popolo 
eccitabile. A Napoli poi la gente ci se­
guiva aiiiiirittura come mostri scappati 
da un serraglio, e ci dimostrava la sua 
coiit'iutezza di non aver a pagar nulla 
per vederci». 

A Firenze egli fu presentata alla re­
gina d'Inghilterra ohe si trovava colà. 
«L'imperatrice delle Indie mi compli-
rauatò sul mio modo (ji parlar inglese, 
e fu con me amabilissima ; debbo dir 
ohe non vidi affatto sul suo viso l'esprea-
sione grave a malioconioa con cui si 
usa rappresentarla nei ritratti ». 

Re Umberto, alla sua volta, compli­
menta il Rajah per il suo perfetto pos­
sesso del francese. A Milano il principe 
visita il Cremiitono. «Tutti gli apparati. 
\)or ottenere il riipilin e completo ince­
nerimento del oor|i'i e la conservazione 
delle ceneri firmili.i mirabilmente ioga- j 
gnosi e pertetli. OIIH differenza dai sem­
plici roghi su cui iiell' India, ai stendono 
i cadaveri, damluvi p.il fuoco!». 

A Roma Sua Altezza va a visitare il 
Papa. « Sua Santità è un uomo vecchis­
simo, di grand» apparanzi, con oarna-
gioue d'un pallor di cera. Le sue mani 
lunghe e sottili orano coperte di grossi 
e morbidi mezzi guanti di lana ; l 'a-
spetto generale era quello di un uomo 
ohe ha avuto multe sofferenze fisiche e 
morali. Mi racuomandò con voce dolca 
e fiòca i'suoi poveri cristiani dell'India». 

A Parigi, la cui bellezza in entusia­
sma, egli va alla Fièra di Nuuily, ove 
io prendono por uno degli artisti delle 
compagnie ambulami che si espongono 
nelle baracche, e dove egli à forzato a 
scappare per sfuggire alla folla ohe re­
clama imperiosamente da lui un discorso 
io lingua indostana. 

Londra gli pare imponente,' ma, in 
confronto di Parigi «piuttosto malinco­
nica ». Va ai teatri, va al giardino zoo­
logico, va ai « British Moseum», da 
cui confessa d'essere uscito « con una 
idea piuttosto coufusa di ciò che aveva 
veduto ». È ricevuti alla Loggia Mas­
sonica Principe di Wales, ove si fa mas­
sone; va a far visita a Giadstone e 
rimane «atterrito» dalla quantità di 
lavoro ohe il great old man sa oom-
piore, ma gli si-mbra che ormai, vec­
chio com'è, Giadstone dovrebbe pren 
dorsi un po' di riposa ; e fra una visita 
e un' escursione egli riflette, guardando 
le syelte amazzoni che gli passano di­
nanzi «come mai una donna che balla 
regolarmente tliiu all'alba, possa aver 
la forza di far regolarmente la sua ca­
valcata prima della merenda, 

Dopo Londra vede Brusaelles che gli 
piace molto, e Berlino ohe gli piace 
vacuo. Poi8'imbarca per gli Stati Uniti; 
visita Nuova-York, Chicago, fa una lunga 
descrizione della «World '8 Fa i r» . Si 
diverte molto della storiella messa in 
giro da un giornalista ricco di fantasia 
ohe, cioè, egli avendo già oinquanta-
quattro mogli, sia venuto in America 
appositamente per cercare la cinquan­
tesima quinta, osserva curiose somi­
glianze di lineamenti e di costumi fra 
i Pelli Rosse e mongoli. Finalmente 
torna a imbarcarsi por l'India. L'ultima 
pagina del libro del rajah è datata da 
Kapurthala, e terminacon queste parole: 
«Sia ringraziata la Provvidenza onni­
sciente che ha permesso al suo servo 
fedele di compiere questo viaggio. Io 
ho visto molto, spero di aver imparato 
molto, e prometto di cercare di far 
buon uso di quello che ho appreso ». 

Barbatelle da vendere. 
Il sottoscritto tiene uà vivajo 

di belli$sime Itarbateile di 
uno e di due anni delle se­
guenti varietà: Uafoscu e 
Verdii'^xo, che ced.e a prez'/si 
convenientissimi. 

Tomaf Luca, Paedis. 

CALEIDOSCOPIO 
Grooaalia friulana. 

, Novembre(U13;.EiirIiio,veii»)To dlOonoordia, 
inpagaa il outollo di Meduao per 703 daoali 
d'oro, al nobili Antonio, a fratolli Valantlnli. 

X 
Un pgnilara al giorno. 
Vi i un tampo dlorlii par l'amara ; ed è quando 

la novità osua a l'abitudine non i ancora presa, 
K 

Oognlaloni ntlii.. 
I primi freddi. 
Por garantire la pelle del viio dalle violisitn-

dini atmaefarlolie, ed avita» it oolorilo .violetto 
ohe il freddo a la tramontana provocano, biiogna 
u>ara, due volle al giorno, l'abluzione alternata 
d'acqua culdiiaitma a d'aei)na fraddlnlma anbito 
dopo. Questa pratica ìndnriiee, in certa guisa, 
i riflessi vaaomotori, cioè eaalela potentetnenta 
la circolazione capiilaro, si ricca in quella ragiono, 
contro i brutali mntameati meteorici. 

X 
La afinge. Monoveibo. 

BBBA. 
Splegaiione dei monoverbo ptecodente. 

TBAiaiALB (fa a Ira I e) 
X 

Pet Qaira, 
In staziono. 
II noatro Tegamini ai è masso a fare il aon-

dnttore sui treni ferroviari. 
Alla partenza di un diretto, dica ad nna si­

gnorina obo non ai decide a salirà nel «agone; 
-'- Salga ptoatol II treno ata per muoverai. 
— Ma lo devo dare un bacio a mia sorella — 

riaponde la signorina. 
— Salga, salga, oi peilaerò io I... 

Penna e Forbici. 

Collegio Convitto Paterno 
(vedi iivviao in qnart* pagina) 

PROVINCIA 
(Di qua a di là del Judri) 

Il Dazio 60I18M0 a Sanvito 
n fiasco lì 1 consigliere clnale. 

Altri arpntl trattati la m\ Coasiglio, 
Sanvito al lagliam., 9 novembre. 

Nelle ore pomeridiane di ieri ebbe 
luogo Consiglio comunale in terza se­
duta ordinaria. I consiglieri comparsi 
erano in numero di 28, due soli man-
cauti 0 giustificati, il nob. Vito Tullio 
e Francesco Zampese. Evasi gli argo­
menti delia seduta privata, furono a-
perti i battenti per la seduta pubblica. 

Primo argomento a trattarsi era il 
collocamento del Dazio pel venturo de­
cennio. Aperse il fud,co della discussione 
il consigliere Barbiti, il quale, colla sua 
voce stentorea, cerco di addimostrare 
l'utilità che deriverebbe al Comune 
dalla conduzione del Bazio col sistema 
economico, li sindaco cav, Padelli ao-
oonoò agi' inconvenienti di tale sistema 
(ohe ho visto molto bene esposti in una 
vostra recente corrispondenza da Cividale) 
e disse come altra volta, teotata la prova, 
diede esiti assolatamente infelici. V'ari 
consiglieri presero parte alla discussione. 
Ad ogni modo il Barbai volle fosse vo­
tata la sua proposta, ma fu solo ad al­
zare la mano. 

Fu deliberato invece di allogare il 
Dazio per licitazione privata al maggioi 
offerente, invitando a concorrere le ditte 
che presentano tutte le possibili garanzie 
di moralità e solvibilità. 

» » 
Altro argomento di non lieve impor­

tanza venne in campo, quello cioè pro­
posto dalia Giunta,.di migliorare la il­
luminazione notttirua del paese, ele­
vando la spesa annua di circa L. 400. 
Ma, a questo proposito, il cav. Baroaba 
accennò constargli esser stati fatti degli 
st(idi ed avanzati progetti per attuare 
l'illuminazione elettrica. 

Fu sospesa quindi la trattazione del­
l'argomento, e ciroesBa allorché verrà 
in discussione il bilancio preventivo, Si 
passò indi alla proposta della Giunta, 
di essere autorizzata a contrarre un 
mutuo di lire 20,000, per l'erezipne dei 
fabbricati ad uso delle scuole delle bor­
gate di Savorgnano e Prodolone. L'ar­
gomento passò approvato senza discus­
sione a pieni voti. 

Quella che diede motiva a più seria 
e lunga contestazione fu la proposta del 
consigliere Giovanni Garlato di ristabilire 
nelle scuole l'insegnamento religioso, af­
fidandone la cura ad un eoo'esiastico. 
Egli lesse una lunga, acre, ingiuriosa 
relazione, accusando i maestri di tra-
souranza, qualificando taluno di ateo, 
pronosticando disastri « rovine sociali, 
ove non vi si mettesse a tempo riparo, 
e mostrando la necessità assoluta del 
catechista e prete. Quella sua filippica, 
ingiuriosa per i docenti delle nostre 
scuole (ad onta ch'egli, il Garlato, cer­
casse di scusarsi dicendo d'aver parlato 
in generale, senza 'alludere in ispeciale 
ai nastri maestri) destò nei consiglieri 
e nel pubblico un senso veramente dì-
sgustoso, e produsse precisamente l'ef­
fetto contrario a quello dal proponente 
vagheggiato. 

ti consigliere Coccola cercando di me­
dicare l'intemperanza usata dal Garlato 
net suo linguaggio, volle pure appog­
giare la di lui proposta, l^a di fronte 
all'energica opposizione dei consiglieri 
Barbui ed avv. Poi», la proposta nau­
fragò. E naufragò specialmente di fronte 
al fatto, constatata a mezzo del sindaco, 
che l'istruzione religiosa, tanto nelle 
scuole maschili quanto nelle femminili, 
venne sempre regolarmente impartita; 
Cile al termine dell'anno ài davano gii 
eiami sotto la presidenza del parroco, 
il quale 'cbba sempre a dichiararsi and-
diswto. 

Fu quindi propjsto un ordine del 
g orno da parte dell'avv. Polo, col quale 
si stabili ohe le cose riguardo all'inda 
guamento religioso avessero a segu.tare 
cime prima, con questo ohe fa Giunta 
attiverà una sorvegllaozi rigorosa a 
che l'insegnamento rligioso proceda 
ri'goiarmenlo. Messo ai voti quest'or­
dine del giorno, riportò 25 voti favo­
revoli, 3 contrari. 

& la seconda volta che il Garlato fa 
flaeon colle proposte di sua iniziativa. 
"Gli serva di regola per l'avvenire. 

Mancavano a trattarsi, aUri due .ar­
gomenti, e cioè, sul modo di erogare 
i fondi destinati alla pubblica bui'ifi-
cenz], e l'esame del conto preventivo, 
Ma, dopa quattr'ore e mezza di seduta, 
questi due argomenti furono rimessi ad 
altra volta. C. 

Una coltellata al cuore. 
Qorizia, 4 novembre. 

Ieri sera nella vicina Lucinico certo 
Cargnel Antonio d'anni 32, ammogliato, 
con 4 figli, contadino, ed al tempo della 
vendemmia, in via straordinaria, guar­
dia campestre, venne a contesa con un 
sloveno, certo Antonio Prinoig, un gio­
vanotto abitante a Lucinico, operai i 
nellacartieradiPiPilimo ite, detto Tonsa, 
d'anni 20, nato a Digli iia, e ne rip >r-
tava tre coltellate. Ui queste una alla 
direzione d"! cuore riusciva mortale. 

Il fatto avvenne alle 9. Il povero Car­
gnel si trascinò fino alla propria abita­
zione, ma la gravità delle ferite era 
tale che alle 10 e mezza della stessi 
sera vi soccombeva. 

Si vuole che il feritore portasse astio 
al Cargnel per questioni di donne e 
per offese ohe ne avrebbe ricevute. 

Oggi una commissione medico-giudi­
ziaria si recava da qui a Lucinico per 
i rilievi di legge, e domani avrà luogi 
r autopsia dell' estinto. 

li Prinzig venne arriistato dalla gen­
darmeria già ier sera e rinchiuso nelle 
carceri di Lucinico, e oggi veniva tr i-
dotto in queste carceri inqusizionali. 

Un rapzo scUacoiato sol on 
I fratelli Toso Valentino, Giovanni e 

Giuseppe, fu Giuseppe, da Feletto Um­
berto, se ne tornavano a casa dall'essere 
stati con un carro, tirato da due buoi, 
a caricare della ghiaia nel torrenti 
Cormor. 

Giunti coi carro in p ossimità del al-
mitero di Colugna, il 'Toso Giuseppe, di 
anni 12, era sceso a terra per recarsi 
in un vicina campo a raccogliere del'e 
rape, e, ciò fatto, con le rape in manp 
disponevasi a risalire sul davanti AA 
carro. Per avere una mano impedita, 
gli mancò il necessario aiuto a salire, 
cosicché sgraziatamente scivolò e cadde 
sotto le ruote del carro. 

II suo corpo fu attraversato da una 
mota, ed il povero ragazzo rimaneva 
all'istante cadavere. 

Del triste fatto, il sindaco di Felett:i 
diede Immediatamente comunicazione ai 
Pretore del II Mandamento, e qu ^ti 
col vice oanoeliiare e col medico doUir 
Riccardo Borghese si recò sul aito virso 
le 4 pom. per le constatazioni di legge, 
diipo di che ordinò il trasporto del ca­
davere nella cella mortuaria del cimi­
tero di Colugna. 

Oggi nelle ore pomeridiane il pre­
tore si recherà al cimitero coi medici 
D'Agostini e Borghese, per l'autopsia 
del cadavere. 

P u g n i * Vacchiani Giov. Battista da 
Buia, per fatili motivi, percuoteva con 
pugni Barnaba Giacomo, causandogli una 
ferita alla mano sinistra, guaribile in IO 
giorni. Venne denunciato. 

Minacele. . .» f r a t e r n e . Venne 
denunciato certo Baschian Aotonio da 
Aviaoo,perchè per questioni d'interesse 
minacciò di morte, senza essere armato, 
il proprio fratello Luigi. 

F u r t i . Fiania Antonio e Marsbna 
Mattia da Verzegnis vennero denunciati 
per furto aggravato di 4 travi del va­
lore di lire 60 a danno di Venier Gio­
vanni, e che stavano depositate nel letto 
del fiume Tagliamento. 

— Ignoti rubarono a danni) di Mauro 
Giuseppe di Roana 7 polli del valore 
di lire 10. 

i —- Pure ignoti rubarono a danno di 
I Biscontin Sperandio di Porcia due a-
^ uitre del valore di lire 4. 

U n l a d r o c h e «I cos t i tu i ­
s c e . Si costituì spontaneamente ai ca­
rabinieri certo Novelli Oio. Batta da 
Buia, sioooma colpita da mandato di 
cattura del Procuratore del Re di U-
dine, dovendo scontare mesi 3 e giorni 
22 di .reclusione Cu', fu condannato per 
furto quallflosto. 

Dit te r a c c o m a n d a t e I 

Me l%m ilBi FfoU 
Per l'tadiutva modioiUt dai préid,'per'l'ale-

gnu» a buon gusto il 

NUOVO m m m oi MODE 
iiellasiporaMaOasasiiî Faolliil 

UDINE- MBROATOVBOOHIO 11 • UDINE 
favorevolmente accolto a già onorato da numeroaa 
oliantela, provvlalo di assoluta novità, eoa ricco 
deposito nailrl, «aiiutl, laitlasle, «ali, aco. 

Feltri ì'Dltlièta a lire 1.1§ 
CAPO-TES B GAPPELiLI 

guernili sa modalll di Failgi 
d a U r o O m r O I n plt ì t 

che al inviano per acalta alla Signora dalla Pro­
vincia dietto aempllea ricUotta. 

LAVORATORIO DI SARTA 
o o n ciepoaltio atuexiùaloxat 

Mistlma puntualità nelle oonsagna. 

UDINE 
(La Città 8_i[ Comune) 
Cose d e l l ' O s p e d a l e . Li que­

stione sollevata dall'avv. G, B. Biliia nel 
Consiglio comunale, e che ha avuto' il 
seguito delle lettere che abbiamo pub­
blicato ier l'altro e ieri, ci ha procurato 
oggi un'altra lettera di tUnoi(tadino*, 
che riassumiamo : < 

In essa è detto, che la 'questione in­
teressa non poco anche il popolo, il quale, 
purtroppo, dà il maggior contingenta di 
ammalati all'Ospedale ; ' 

che l'avv. G. B. Billia, invece di fare 
la sua requisitoria ner Consiglio comu­
nale, doveva parlare quando il dottor 
Celotti « fece intendere » che non avrebbe 
mai rinunisiato < alla sua ricca e nu­
merosa clientela » per assumere tin ri­
parto di ammalati dell'Ospedale ; nei 
quai caso, ae il dottor Calùtti aitasse 
lusisiito, era da prèndere un'provvedi­
mento a suo riguardo, non esset^do giu­
sto che, per causa sua, l'Istituto .espo­
sti avesse a distaccarsi dall'Ospedale ; 

ohe però la vera causa dèi distàcAo del­
l'Istituto esposti, non fu il dótt. Celotti, 
ma altri, che l'avv. G. B. Billia, Vo-
ICLdo, potrà assai fàcilmente trovare e 
coraggiosamente additare; e cosi piìtrà 
trovare ed additare ohi sarebbe càusa 
del distacco del Manicomio,' sé questo 
avvenisse ; ciò che la persóna 'che' ci 
ha scritto questa lettera spera non av­
venga. , 

P e r l e cooperat l 've . Il mini­
stro Barazzuoli ha emanata ana circo­
lare per impedire che si rinnovino gli 
abusi, che le associazioni col solo noma 
di cooperative non usurpino i diritti della 
vere cooperative. Invita 1 prefetti al­
l'esatta e scrupolosa osservanza della 
leggi. 

i.e nostre cpmmtlcaxlonl 
ferroviarie coU'Ai^strla. l'a-
legrafauo da Roma M'Aito Adige s, 

« A proposito' dei raccordo delle fer­
rovie auatnaohe ed italiane, si assicura 
che l'onor. Saracco è disposto a pren­
dere in esame le proposte della Siilbahn, 
ma non garantisce di poter inscriverà 
nel bilancio del 1896-97. i fondi neces­
sari per l'inizio dei lavori, e ciò per­
chè sui bilancio dei Lavori Pubblici si 
deye fttre un taglio di diversi milioni 
per ragioni d'economia, t i . , 

LiO spog l io d e l p r o c e s s i . L'o­
norevole guardasigilli ha diramato la 
seguente circolare: 

« Dotio la legge 8 agoato 1895; la 
quale prescrive che le copie di qualsiasi 
atto esistente nelle cancellerie debbano 
essera fatte esclusivamente dai cancel­
lieri, si è da qualcuno dubitato' se 1 
difensori degli imputati possani)" segui­
tare a fare per proprio conto lo spòglio 
dei processi dei quali sono ammessi a 
prendere visione, a norina delle diitpo-
sizioni del Codice di procedura panale, 
ed in qualche canoelieria si è pretesa 
ohe la copia del procosso dovesse', esaéra 
fatta esoiulfvamente dal' oadiielliiBlrai il 
quale dovrebbe poi riscuoterà ' da'ffli in­
teressati i relativi diritti di scritturazione. 

Cotale pretesa è erronea, non con­
forma alla leggo, e da reprimere. 

Le relazioui premessa al pfogatto di 
legge, le discussioni seguita in Parla­
mento non lasciano alcun dubbio che 
con la legge 8 agosto 1895, ai WTÓUS 
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soltanto attribuire ai caaselliori il ri-
. lasoio di quelle oopie, la quali prima 

potevano essere rilasciate pur dai pro-
Auratori Ufldiaiito un deterininato di­
ruti) e, per gli atti penali, quelle copie 
le quali si abbiano a riobiedere in forma 
legale, a phe per l'autenticità loro hanno 
forza probante; onda U clausola diru-
gatoria non DUO riguardare disposizioni 

':ohe itón Bl riferiioano a cotesto genere 
idi copie, e quindi, come restano In vi­
gore le disposizioni degli articoli 330 e 
'468 del Codice di procedura penale, cosi 
del pari resta in vigore l'articolo 40 del 
.regolamenti! 10 dicmbrc, u i.u'U dt)ve 
intendersi mutato nel sistema finora 
.aeguito a riguardo della visione e dello 
•spoglio dei processi pfnali. 

Epperò se io qualcliu utfluiu giudi­
ziario fosse prevalso un diverso concetto, 
desidero che aessi subito codesta erronea 
applicazione della nuova legge e si pro­
ceda energicamente contro i cancellieri 
ohe ai .facessero a pretendere un diritto 

:di scritturazione per copia di atti pe­
pali, non richiesti esplicitamente dalle 
parti*. 

Camera di commercio. 
Visto l'articolo 11 del regolamento 16 

agosto 1860 e 1' avviso 2 ottobre 1805 
si fa nolo; 

V che il tempo utile per il pagamento 
della tassa camerale dell'anno 1893 scade 
col giorno 10 dicembre p. T. ; 

II* ohe i ruoli dei contribuenti, ap­
provati dalla r. Prefettura, sono visibili 
presso l'ufficio della Camera. 

Udine, i6 ottobri 1895. 
n Pnaidentti 

A. Masoiadri. 

U Segretario 
BalU Q.ValanlinU. 

Imposta di rlccheaeza mo­
bile e fabbricati. Hi seode noto, 
ohe m esecuzione delle leggi e dei re­
golamenti in vigor» per la riscossione 
delle imposte dirette, sono stati deposi­
tati nell'ufflcio comunale e vi rimar­
ranno per otto giorni ctnsecutivi a co­
minciare dal 1° novembre, i ruoli del­
l'Imposta di ricchezza mobile e dei 
fabbricati. 

Chiunque vi abbia interesse potrà, 
durante tale periodo, esaminare i ruoli 
dallo ore 9 alle l a di ciascun giorno, ed 
all'occorrenza anche il registro dei pos­
sessori pressa l'Agente delle imposte, 

Ciascun-contribuente dal l ' oor r . è le­
galmente costituito debitore dell' Imposta 
per cui è isoritto ne! ruolo: ed ha ob­
bligo perciò di pagarla alle scadenze 
stabilite dalla legge nel modo saguente : 

Pei ruoli principali: 

Prima rata al 10 febbraio, seconda al 
10 aprile, terza al 10 giugno, quarta al 
10-agosto, quinta al 10-ottobre, sesta 
al 10 dicembre. 
Pei rW>U supplettivi che si pubblicano 

in marxo: 
Prima e seconda rata al 10 aprile, 

terza ai 10 giugno, quarta al 10 agosto, 
quinta al 10 ottobre, sosta al 10 dicembre. 
Per quelli che si pubblicano in luglio : 

Prima, seconda, terza e quarta rata 
al 10 aposto, quinta al 10 ottobre, sesta 
ài 10 dicembre. 
Per quelli che si pubblicano in no-

vernare : 
Prima, seconda, terza, quarta, quinta 

0 sesta rata al 10 dicembre. 
1 contribuenti sono avvertiti che per 

ogni lira d'imposta scaduta e non pa­
gata incorreranno senz'altro nella multa 
di centesimi 4. 

Si rammenta poi per tutti gli effelli, 
le disposizioni di legga por i ricorsi, 
cioè: entro sei mesi dall'ultimo giorno 
della pubblicazione dei ruoli, si può ri­
correre all'lutendeute di flaaoza. 

Al commercianti di burro. 
Affinchè 1 commercianti di burro pos­
sano prenderò tutte le necessarie dispo­
sizioni per non cadere in contravven­
zione, riportiamo qui sotto i relativi ar-
coli della legge. 

Art, ±. Coloro che a scopo commer­
ciale fabbricano, tengono in deposito o 

. pongono in vendita, esportano od im­
portano nel Regno, burro preparato in 
tutto 0 in parte con margarina od altre 
sostanze oleose o grasse non derivata 
dalla crema di latte, devono : 

a) imprimere in ogni pezzo del pro­
dotto la esplicita e chiara forinola: burro 
artiftoiale oppure moirgarina ; 

b) indicare con' caratteri grandi e 
chiari, con l'istessa formola, la natura 
dell'articolo sui recipienti, tele, carte, 

. involti j 
- e) esprimere la qualità artificiale del 

burro o la composizione delle miscele 
nei libri, fatture, lettore e polizze di 
carico : 

d) tenere affisso sopra recipieni, in-: 
v.>lti 0 pani del prodotto un cartello 
indicante chiaramente la qualità arti-
fioiale colla formola suddetta. 

Art, 2. Ai locali ove sono esposti 
in vendita i prodotti somiglianti al burro, 
deve sempre trovarsi, esternamente, la 

( 
iiisc'-'Z'i.iie a caratteri chiari : Vendila 
di inaiffarina, di oleomargarina, di 
graiso alimentare e di burro arti/I-
ciale. 

Ari. 3. I fiibbricanti d i commer-
ciaiiti di margiiriiia di oleomargarina, 
di burri artificiali o miscele di sostanze 
oleose 0 grassa, diverse o non prove­
nienti dalla croma di latte, non potranno 
aggiudgere al loro prodotti alcun co­
lore che tenda a farli rassomigliare al 
burro naturale. 

Art. 4, La inosservanza delle prece­
denti dìspo-sizìoni sarà punita con multa 
da L. 200 0 L, 2000 e cu,i la ciiaflica 
della merce. 

In caso di recidiva potrà essere ag­
giunta la pena della d-tenziooo fino a 
tre mesi e la sospensione dell' esercizio, 
a norma dei casi, per termine da 10 
giorni a 6 mesi. 

I l p r o f . Graiuii l A n t o n l O ) già 
insegnante estimo rurale nel r. Istituto 
Tecnico di Udine, ha assunta la rap­
presentanza della Società anuniiua coo­
perativa italiaua per l'assicurazione 
contro gl'incendi per la provincia di 
Udine. 

Tribunale penale. 
Udienza dal 4 novembre. 

Franceschi .^rgerairo fu Àugelo, ex 
guardia di Finanza» Uemona, por furto 
e truffa fu condannato a tre anni e 

'setto mesi di reclusione e Uro 302 di 
multa. 

— iMazzoliiii Gustavo di Rovigo per ap­
piccato incendio fu condannato a tre 
mesi di reclusione. 

— Zuriatti Giuseppe di Pradamano 
per furto fu condannato a 18 mesi di 
reclusione. 

Udienza del 5 novembre. 
Cantarutti Felice di Automa d'anni 

36, di Coseau», arrestato dal 6 luglio 
189u, imputato di 12 falsi in cambiali 
in danno della Banca di Udit.e, Dopo 
l'iissunziiine di 30 testi e un perito, il 
P. M. chiese la cond>inna dell' imputato 
ad anni 14 e mesi IO per reati dist'utl 
di fulso e truffa. 

Il difensore avv. Girardini chieiie che 
il Tribunale voglia esclùdere il Tiiso e 
quindi trattiudosi di sola truffa venga 
al Caniarutti applicato il mimmo della 
pena. 

Il Tribunale lo coodunnuvaad anni 5 
a mesi 10 di reclusione, danni e spese. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a U . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 33, dui 2 uovumbrii 1893, 
contiene: 

Nel giorno G dicembre p. r-, presso il Tribu-
'nale di Pordenone, aeguirà r Incanto e vondifa 
di boni immobili aiti in mappa di Spilimborgo 
appartononti a Del Pin Marco fu Qraziadio e 

' conaorti. 
— L'eredità abbandonata da Sbrìzzai Dioniaio 

- fa Osvaldo venne accettata dalla di lui vedova 
. Fioaperger Cabala dì Giacomo da Pauloro, nel 
proprio interesse od in quello dei minori di lei 
agli. 

~ Nel giorno 26 corr., presso il Tribunalo 
di Pordenone, seguirli l'incanto per la vendita 
di beni iramobili siti in mappa di Gastelnuovo 
appartenenti a Sguerzi Domenico e gonaorti. 

— Il termine utile per olìnro l'aumento non 
minore del vontoaimo, per l'appalto della forni­
tura ghiaia e por la manutenzione della strado 
comunali dì Trivignano, scade il giorno Iti corr. 

— A tutto il 80 corr,, per rinunzia del tito­
lare, resta aperto il ooncorco al puato di se­
gretario comunale presso il Municìpio di Re-
aiutt"., 

— Nel giorno 13 corr,, presso il Municipio 
di Arta, seguire l'incanto per la vendita di nu­
mero GÌO piante ooniferc martellate pel boaco 
Tlio-Maliis ed anuossi in territorio dì Plano. 

— L'Intendenza di Finanza di Odino ha a-
perto il concorso per il conferimento dello ri­
vendite dei generi di privativa in Bercia ed in 
8. Maria di Moretto dì Tomba, 

— Nel giorno 12 dicembre presso il Tribil-
-nalo di Tolmezzo seguirà 1* incanto per la ven-
.dlta dei beni immobili siti in mappa di PaluzZa 
e Cercivento, dì pertinenza di Pitt Franccsoa fu 
Leonardo maritata Moser di Faluzza, 

A w l s o . Il sottoscrittosi pregia ren­
der noto di aver assunto la liquidazione 
della azienda commercialo in V^elocipedi 
ed acceasorii, del signor Valentino Fer­
rari, il quale cessa oggi il -suo com­
mercio. 

Udine, 6 novembre 1895. 
Sebastiano di Montegnacao, 

R i n g r a z i a m e n t o . AI gentile 
paese ili nascita, all'amata città di a-
dozione, come pure a tutte le Società 
ed ai tanti amici e conoscenti che vol­
lero con affettuoso pensiero rendere 1' e-
stremo onoro alla salma del suo caro 
compianto, porge un sincero ricordo di 
prirenne riconoscenza. 

E la sua eterna gratitudine spetta 
ancora al dott. Virgilio Scaini che colle 
premurose suo cure alleviò le terribili 
sofferenza dell' ammalato, nonché al ilott. 
Oarlo Marzuttini ohe primo scoverse 
l'irreparabile morbo ed al prof. dott. 
0 . B. Sosterò che volle coma amico più 
volte visitarlo e assisterlo coi suol con­
sigli preziosi. 

Uno speciale ringraziamouto fa poi 
al signor Barone Toran, al signor 
Giusto Muratti ed al oav. prof. Piero 
Bonini che, con si c.ilda o si affettuose 
parole gli diedero 1' ultimo vale. 

Ddino, 6 novembre 1895. 
La famiglia Antonini, 

T e a t r o M i n e r v a . Quo'tta sera, 
lille ore 8, il Circo sportivo Gorradini 
darà una gran-losa e variata riippre-
sentazione. 

R l n g r a a s l u m e n t o . Li figlie ed 
1 nipoti d-illa defunta signord Angela 
Torrelazzi commossi per le tante dimo­
strazioni d'affetto ricevute nella dolo­
rosa circostanza, ringraziano tutti co-
loro che in qualsiasi modo si presta­
rono nel luttuoso caso, sia durante la 
breve malattia, sia coll'accimpagnare la 
ailma della cara defunta all'estrema di-

L a v i t a . Il Ferro-China-Bisleriha 
risolto un importante problema, quello 
cioè di unire la China ed il Ferro, so­
stanze che farmacologicamente non ò 
mai stato possibile unirà. Il Ferro-China-
Bisleri, oltre nd essere un liquore gu­
stosissimo (1 un buon tonico ricosti­
tuente. 

ri Ferro China-Bisleri é un' ottima 
preparazione por la cura delle Cloro-
anemie. Prof. M. Sommola. 

Ij'.ioqua da tavola Nocora-Urabra 6 
iodiapeusabilo por chi ama II proprio 
benessere. 

Per commissioni F. Sisteri e C, 
Milana. (100) 

Buona usanza. 
OlTerte fatto alla locale Oongregazionb di Ca­

rità in morte dì 
Cafneluttt Sant^r LinuaBìo Giani Pia lire 2.50, 

Linusaio Sattardi Gemala 2.B0. 
Antonini Marco: Mianl cav. Pietro lire 1, 

Santi e Orassi 1. 
Mariutti Anadmo: Leonettl ìng. Leonida lire 

2, Moro Silvio 1, 
Maxzorini Amalia ved, Baìlioal Piacentini 

fratelli di Varmo lire 2, 
Torrelazzi Angela : Loi famìglia di Palma-

nova lire 6, Peor Domenico 1, Fauna Antonio 
1, Celottì Ongaro Anna I, Zamballi famiglia S, 
Franceschìnìa avv, Slrcamo 8, 

Le offerte si ricevono presso 1* Ufdoio della 
Congregazione, e dai librai fratelli Tosolini piazza 
V, E, 0 Darduaco vìa Mercatovecchìo, 

— Per il Comitato Prot dell' Infanziainmorte di 
Anlonmi Marco : Ermaco» dott. Domenico 

lire 1, Camavitlo Daniele 3. 
TorreUuzi Angela: Camavìtto Daniele lire 2. 
Lo offerto ai ricevono oltre che all'Ufdcio d'I­

giene in Municìpio, anche presao i librai signori 
Baidnico, Gambierasi e Tosolini (Piazza V. G.) 

— Per la Società Reduci e Veterani in morte dì 
Orasti Luigi: Del Fabro oav. Enrico lire 1, 

Mn.attì Giovanni 1, 
Anderloni ifariai Piitinì Vincenzo lire 1, 

Verni Àuguiito l, 
lacob diovami: Barcolla Luigi lire 1. 
Antonini Marco : Famiglia (a Antonio Bianchi 

Uro 2, De Canto Caterina 1, De Belgrado 0-
raiìo I, Telliui Ole. Balta i, Bonini Piero 1, 
Tissino M chele I, Migliavacca Antonio 1. 

Lo offerte si ricevono alle librerie fratelli To-
Bolini in piazza V. E-, Paolo Gambierasi in via 
Cavour e Marco Bardusco in Morcatoveochio. 

— Per la Società Dante Alighieri in morte di 
Marco Antonini: Flaihsni Andrea lire I. 
— Per l'Istituto Derelitte in morto di 
Graeai JMÌIJÌ: Linda Giacomelli Petreio lire l, 
Afona Ag'oitina Ptz : Pietro l'errarlo Uro 1, 
Le offorto ai ricevono noi negozi Barduaao, 

Gambieraal e fratelli 'Toflolinì, 

V a s t o m a g a z z i n o d* a t U t -
t a r e m-l contro della oiilà. Por infor­
mazioni rivulgei'Mi all'Amministrazione 
del Friuli. 

n ' a f n t t a r s l col 15 novembre una 
casa con tre stanze e cucina nel su­
burbio Gemona. R'volgersi al signor 
Sello Giovanni, 

Ai lo j^g io e p e n s i o n e p e r s t u ­
d e n t i . Buon trattamento e m-idiche 
condizioni, liiv.jigorsi in via Nicolò Lio­
nello (ex Curtelazzis) a, 1, terzo piano. 

Riscaldamento a vapore 
e ad acqua calda (Termosifoni) 

Sistema Koertlng brevettati 
adottati in Italia e all'estero con splendido successo 

Sono gli impianti veramente razionali 
destinati a sostituire lutti i vecchi si­
stemi. Si applicano con somma facilità 
e con poca spesa a case, villini, appar­
tamenti, serro, ecc., sii di recente che 
di vecchia costruzione — non richiedono 
alcuna sorveglianza — evitano polvere 
e fumo ~ danno un calore igienico ed 
aggradevole, e presentano in pari tempo 
economia, comodità e sicurezza. 
. Rivolgersi allo Studio d'Ingegneria 

Schifa e Muro 
Udine - Palazzo Gaiselli - Udine 

PICO & ZAVAGNA 
U D I K E : 

Viale della Stazione — Cfelefono N. 10) 

Spedizioni — Coinmi.ssioui 
Operazioni di Dogana 

Carbono dolco — Carbone fossile ~ 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasso di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Happreseutanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg » Johanuisbruunen », 

Orario I<Vrruvittrio 
(Vedi avviso la quarta pagina) 

-Ql! . | i io l-iua e catone, nuovissimo e moderno assortimento fino allo 
-tflSIlBllB 1 '^'^ ' '^"° fitnelle di .lacquard. Stoffe per vesti da signora, 

( per ibiti da signore e ragazzi. 
Grande scelta dì generi tanto semplici ohe belllaslmi a prezai onestissimi. 

Corritpondo»se Spedizione franca di porto e dazio a domicìlio per commiaaionl da L 2^ io pia. ' 
per la Svitzera: Ricco e acalto campionario tpeJiaoa franco a richiesta in qnalaiasi Slato 
Lettere cent, ib ">"*"> " " ' " «ffranoato. 

Cartoline. w OETTINGER G C.» - Zurìgo (Svizzera) 

Osservazioni meteorologiclie 
tijioue di Udine — ti. Istituti Teanioi 

5 - 1 0 - 9 5 ora0.1 ora Idi orati 6 nov. 
DI. e. 

ita, ri3', a 'ÌÓ 1 
Altom.llC.10 
llv* dal mare 766.3 764.7 765,3 768.9 
Umido relat. 92 78 (B 92 
SUìo di Cielo cop. cop, cop. cop. 

0.9 Acqua ood mm 
1 (direzione 
;(vel. Kilom. 
Torm. oentig. 

0.8 «. 0.4 
cop. 
0.9 Acqua ood mm 

1 (direzione 
;(vel. Kilom. 
Torm. oentig. 

NE — —. — 
Acqua ood mm 
1 (direzione 
;(vel. Kilom. 
Torm. oentig. 

l — « — 

Acqua ood mm 
1 (direzione 
;(vel. Kilom. 
Torm. oentig. 10.3 I3S 11.4 11.0 

^ • " P ^ * " * (mimma 7-8 
Temporatan minima all'aperto 0.G 
SWpo probabile: 
Vesti ArdBchi meridioDali — Cielo nuToloso 

cou pioggle. 

UN TIPO CHE_SCOMPARE 
Si annuncia d,i Koma che il oavaller 

Manfroni, ispettore del Rione Borgo, 
alla Capitale, avr& presto un'ultra desti­
nazione, oppure sarà collocato a riposo. 

La notizia pare piccola, e piccolo pare 
il personaggio, al quale essa si riferisce. 

Eppure non è cosi. 
Tale notizia non può essere interpre­

tata se non come una conseguenza del 
cangiamento che sta operandosi nella 
politica del Governo in faccia al Va­
ticano, 

Il cav, Manfroni rappresentava nel 
suo piccolo vice-reume, una politica ac­
comodante. 

Ed era veramente un vice-re. 
La sua giurisdizione di ufficiale di 

polizia SI estendeva a quel none di Romi, 
in cui sono San Pietro e il Vaticano, 

Stava lì da molti anni, conosceva tutti, 
nel mondo nero, nel mondo radicale (là 
abbastanza importante) e net mondo mo­
narchico-liberale. Si dava un'aria pa­
terna, e 1 vari Governi l'avevano sem­
pre lasciato fare a modo suo, perchè 
coll'arte sua, ch'era sposso quella di la­
sciar correre, assicurava la quiete. 

Aveva Anito per farsi voler bene an­
che in Vaticano, dove spesso metteva 
piede, e p.ù' d'un ciidiuale e d'un mon 
signore gli offriva amichevolmente la 
presa di tabacco. 

Ed era appunto l'uomo che ci voleva 
quando le relasioni non fossero state 
tese, quando verso i neri, più che un 
sorvegliante, egli doveva passare per un 
amico 0 protettore,e versoi liberali per 
uu alleato poco rumoroso ma bonario. 

Oggi quel posto non è più per lui. 
Ci vuole una vera polizia, illuminata, 
che peschi notizia e non prese di ta­
bacco, che sorveg-i davvero quel che 
succede là dentro, e, pur tutelando il 
Vaticano da eventuali ostilità popolane 
nel patriottico Borgo, si ricordi ad ogni 
ora di avere funzioni delicate e impor­
tanti da quello Stato, il poggiar nemico 
del quale ò proprio nella Città Leonina. 

Avevamo dunque ragione di dire che 
la scomparsa di questo tipo leggenda­
rio del Manfroni dalla vecchia scena 
politica delle due Rome, ha un signifi­
cato particolare e importante, che deve 
far arricciare il naso a coloro i quali 
vorrebbero conciliare la dovozioue al 
Governo presieduto ddl'on, Crispi colla 
soggezione ji clericali. 

N0TÌZIÌ~E DISPACCI 
DSL MATTINO 

I provvedimenti per la Sicilia 
Roma 8 — Il provvedimeato 

più importante, che il governo 
presenterà per ' la Sicilia, sarà 
quello relativo ai latifondi. 

II nuovo progetto dittbrisce 
in molte parti dall'antico, es­
sendosi voluto avere maggiori 
riguardi per la proprietà pri­
vata. 

Il progetto per gli zolfi sarà 
presentato, a quaiito paro, più 
tardi, cioè dopo le vacanze di 
Natale. 

L'Austria e il Vaticano. 
Vienna 8 — Il ministro au­

stro-ungarico degli esteri, es­
sendosi presentato al palazzo 
della Nunziatura per conferire 
con monsignor Agliardi, nou 
fu ricevuto. Sebbene si cercasse 
di occultare l'incidente, pure 
se ne venne a conoscenza, e 
nei circoli politici viene com­
mentato aspramente. 

Il marchese di Nayve assolto. 
Bourijes 6 — Nel processo 

contro il marchese di Nayve, 
in seguito al verdetto dei giu­
rati l'imputato venne assolto. 

Il verdetto fu accolto eoa 
segni di approvazione da parte 
del pubblico. 

Corriere commerciale 
Sete. 

Milano, S novéinbre. ' 

Se meno scarse dei giorni preoadenti 
sono attualmente le richieste di varii 
articoli, non si riscontra nel mercato 
odierno un andamento di affari migliori 
e ristrette coma al «olito riesoano la 
transazioni. ' 

Per cui si puit continuare nella dici­
tura che la giornata passi in calma o 
che, tolti i pochi affari d'incontro a 
prezzi piuttosto irregolari, le contratta­
zioni odierne non portano atoHD .cam< 
biamsnto alla situazione dal mercato, 
tanto più che l'atteggiamento delle piazzo 
estere di consumo è sempre dal più al 
meno passivo. 

Tuttavia lo spirito dal nostro deten­
tore raantiensi in regioni alte e va pre­
vedendo una ripresa d'affari, ohe aspetta 
pazientemente, a ohe, secondo lui, 0 
prima o dopo deve succedere, iinmauca-
bilmeuto. 

i M ScW. 

Lilcitlno a f l l c i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il a novembre 1895 
Grani 

Promento oll'ett. da L. 15.-- a n.— 
Granoturco raooblo . nuovo ^ da „ 10.15 a 13.— 
QiflUone i • da „ 18.60 » —.— 
Semi Oiallone naovo • da.-». U.6B « l ì .— 
Giolloncino • da * 1S.8) 1 —.— 
Segala > da • 1 3 . - a —.— 
Orio brillato • d* a ^—.— a —.— 
Sorgorosio „ da • ?.—à 7.80 
Qinquantino > da v B.SS a IO.Ea 
Lupini al qaìat..da » 7 . - ' » - • . -
„ , ,, Cdei plano ,• da. « 
^•8™" (alpigiani „ d« . «9.— * se.— 

3 8 . - « 3 5 . — Patite • da . 8.—a 0.— 
Castagne • • 9 . ~ a 1 4 . -

Pollame 
Capponi al Kg, da > 
Oalfine w da • 

IJiO* 1.80 Capponi al Kg, da > 
Oalfine w da • 0.90 a 1.20 
Folli • da , 1.10 a 1.20 
Polli d'India maschi » da > 0.70 a O.SD 

„ femmine > da > 0.9fia 1.0O 
ii altre > da > 0.7iSa 035 
Oohe . d» . 0,70 a 0,80 

> morte » da • 0.—a 0,— 

Foraggi e combustibili • • 
ì dell'alta I. q, al quint. da . M 5 a 11.70 

1 • U. . da . 
ig Ideila boa» I. , da' >' 
* ( . II. , da . 

..e,—-a 6,26 1 • U. . da . 
ig Ideila boa» I. , da' >' 
* ( . II. , da . 

«,10 a 4.70 
1 • U. . da . 
ig Ideila boa» I. , da' >' 
* ( . II. , da . aoOa 4.25 
Medica > da » 0.—a 0.— 
Paglia da lettiera • da > 2.70» 6.S0 
Legna tagliata > da . • 1.91 a 1.09 
Legna in itanga • da ' „ 1,70 a 1.71) 
Carbono 1, qualità ' - « da „ a.70it <,8S 
Carbone IL „ « da » 6,10 a e,BS 

I presti dei foraggi e combustibili ione fuori 
dazio. 

Bollettino della Borsa 
UDINE!, 6 novemb» 189&, 

ttendltM B tioT.' é-'tov. 
Ital. 5 Vo «onlanti 93.3(1 gaiT 

• fine meso . • 93,ao 98.27 
Obbligasioni Asm EoelM, 6 */> 9 8 . - « 6 . -

O b l l l i S H z I n u I 
Porrovia meriiUjiaaU , i ,<«( ^ 

3 '1, Italiane « . . . 
Wi:~ m-Porrovia meriiUjiaaU , i ,<«( ^ 

3 '1, Italiane « . . . 191,— 8 * . — 
Fondiaria Banca d'Italia 4 '1, 1911.— •'490:.— 

• * '/. 497.— 498.^ 
> S Vi Bonoo di KajliaU 400.— 40o;— 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 81)2.- •ten.i-
Fondo Cassa Risp. Wìmoi'l, 611.— b\aif-
Frettito Provincia di Udln4 . . 102.-^- ,10»i-

A-Klonl ; r. 
780.-7- 7'15V-

« di Udine 116 . - usi-
« Popolar* Friulana . . . . 120. , - .I2d^— 
« Cooperativa Udlqese . . 83.fK) sa.$o 

Cotonificio Udinese «BO.-I- laBo.v-
> Veneto 8 8 7 . - -289;— 

Soeiotìi Tramvia di Udine . . . 70.-r 70.1-
•t Ferr. Meridionali . . . . 67ó.-r •871^-
« > Mediterraneo. . , 491.-^ '495.— 

C u u i i i l e V H t u l e ' 106.-^ 108.10 
ISO.'/, (SOJSS 

36.78 . «6.71 
Ambia e Banconote . . . « «21.'/. 231.'— 

107.— 
*1.13 

• 4 0 ' r -
•'21.17 

107.— 
*1.13 

• 4 0 ' r -
•'21.17 

« I t i m i d l s p a e e l 
ChloBura Parigi aa oonponi * . 87.80 87,70 

Tendenxa debole , , 
ANTONIO ANOEIiI gorente reaponiabUo 



IL F R I U L I 

I>Q» ifl̂ a;i5ÌÌJ?flf Ber li Iriuli si ricevono esclusivamente presso rAraministrazione del Giornale in Udine 

GOUEGIO GONVlPiO PATERNO 
A N N O 1 V ° V I A XAMOIV, <t - KIHa^K- - W»* K A K O N , O 

C O N V I T T O . R j I 

A N M O 1 V ° 

4 ° A i i n < » 

ss 

9' A n n o 

3 » 

3 ° A n n o 

0 4 

I convlìtori frvequ^Qtanp le R. Scuole secondarie, classiche e tecniche. Liducazione acciira-
.tisa^ma — Sorye^lianisa continua — Cure iissiduc e paterne — Assistenm gratuita neliff'stn'ftGf— 
Trii'ttaimeato, famigliare — Vitto sano e s^fjìcienle '— Localo ampio e bone arieggiato con 
tuneno e vesto giardiao — Posiziono vicinissÌKia alle II. Scuoio (circa 300 metri), 

FIÌ".ÈT'TÀ' M."JpDiC. A . 
S,9;iA9|[a plein^ntaije privata anche por esterni. 

Insegnamenti speciali. Lingue straniero — Musica ~ Canto — Scherma, eco, ecc. 
Aperto anche durante lo xiacanzn autunnali — Chiedere prof/rammi 

tAi m i i ' C K l o i i r . 

Udine - PIETÉO BÌSUTri - Udine 
v i a P o B c o H c 

^ J ^ ^ T u b i 
' ^ ^ ^ Forne l l i 

C ; u m l n e t ( l 

D E P O S I T O 
l ' e r r (I s I i è - V e 1 r u in 

L a s t r e 

j lr l lcol l <ln e i i c i i i a ^ ^ ^ 
C'(ir(rt<|>nsliu ^ ^ & ^ ^ ( 
I u n i i t i i d c y ^ ^ ^ ' ^ " 

Luci 

Udine 

Assortimento 
F a li |i e l i (11 c; o e e o 

% e ( ( ( t 11 i e i l i • .*>$ t II o f t i ^ 

K o l t o t n v n i n - ^ c c i i d l l e t t u 

V l n P o s c o l l o • I O 

PIETRO BISUTTI - Udine 

iiAnio FRitnoviAnio 

O. '4JiO 
M-* 7.0S 
A n,2i} 
0 . ISSO 
0. <rst) 

«MtS 

irriti Arrivi 
n i n n i u T n n n i i cium 

éilS»' 'D. B.OK 7.I1B 
g.'io Oi B.26 lO.lB 

w.u 0. lOM IRM n p . 14,20 16M 
ìli. 18.15 2ÌM 

S!S7 •P."M7.3l 21:40 
i3.l«' 0 . '132.80 ZSb 
>̂ no 3Ì h rma a Po/deoOQ», 

(* ) Pwtp da Pordenone. 

p ! m 9',B6 

5. lii-uo mm 
D. 17.0« 10.09 
O- 19.36 ZO.B0 

M ramni. 
0 . 8..% 
n . 9 29 
Ó. 14.39 
0. in.5e 
iD. ia.37 

A DDINH 

9.25 
11.06 
I7.0J 
IO 10 
20.05 

ttJi nolKl A, rOKToayi. 
0 , 7,57 9if 7 . 
M..I3.M 16.45 
p . 17.i4 I9 3fl 
'Cotr.e(dl[ini« — Da Po 

•Ila o n 10.12 e 19.62 
òk»' ItHO. 

DAiPOBTOQS. A U&IHI 
.M. 6.12 9.C9 
0. 18 .'là 19 4i 
M. r /— 10. 3 

rtogruaro par Vcn- ria 
, Da Vanezia arrivo alle 

SA CA9AlWlfA!vtl3lg» 
0 . i9jao IplK 
U. U.4I> le.35 
0 .JB.15 20.— 
n i CASiBsA A ronTOG». 
0 . ' » . B 5 ' ' I J a i 4 i > 

10.67 
191*7 

CABAItaA 
8.45 

13 &5 
lii25 

0. ' 9.*i 

0. 7.66 
M. 1310 
0. n.4B 
bArOKTOGK ACiSAKSA 

iO. 8.19 • • • » . -
0 , l»!tii 14.(15 
0. 21.46 22.22 

Si W W 
M. .s. i ir 
A. 9.30' 

ivCHEIPAUl 
• 8,41 

9,48 
I M I 

2P>12 . 
tu esami A n & n n 

m >2.6G> 7;30 
DJ 8,01' llLlS 
U.l U . « • 19.3« 
0 . 17 SO 20.47 

DA oi'rniALfi, 
0. 7.10 
M. lO.O'l 
M. 12.29 
O. I6..t9 
0. 20.30 

A v v m 
7.3S 

10D3 
1 3 . -
17 1? 
20 BS 

D A i X M U n 
0 . 8,86 
0. 9 -
O. 16.40 
M. 2 0 ' S 

A npim 
' 11.'10 

I3,6ò 
• iiipp 

l.;(0 

Q̂BABIO BELLA (PBÀMVTA A 7A79BI! 
Par(*«3!« Arrivi -<.J J DO.'-

rtfifefi^. Ar7;ivi 
' l i rontt A a. ni i tni . ! 

'K Al W'IS • 10106 . 
riBi Al Hao 1 .̂10 
>Si Al, Min ie;43 
Di A. 17(16 . U»07 

DA 8. pANimjf A vnmm 
, ,V:.Q R.A. « — 

11.16 g. T, 118.10 
13.60 R. A, U-Sm 
17.30 Ei. T. 18.65 

llPolyereSijsea 
' a } > ( | ^ c «Il c f i , ^ ;na 

pf> iinliianehìre i denti 
. Ì M , J. , Tt,,.r., 

seoza distru^rcere io amcilto 
1 m u ' 11 < 'l'I' I ' I . Il t i ' 

dello Sfabinmento farniaceuticn C. Cas-
Bariai di Bologuii, r inforza e preservii 
i dent i dallo mala t t i e cui vanno sogget t i 

U n a scatola c e n t . 5 0 
Si.TCfade pi^essó'TUfSció an'nunoi del 

nos t ro Giornaio . 

' •• if ioéioi •.•«•II® 

c a t r a m i n a - speciale ol io di c a t r a m e Ber te l l i 

con Medaglie d'oro 

s o n o viyampriiÌ,>tóP<^IPi^nte"|.<e!, 
da moltissime notaèilità Mediche contro la 

TOSSI ED 
n e l l e a f f e z i o n i b r o n c h i a l i e p o l m o n a r i , n e l l e m a l a t t i e d e l l a v e s c i c a 

INFLUENZA nelMALATTIE DELL'ABPARATflftESPìliATDRlO 
di groto sapore - solubilissime • aiutano la digestione 

' " ^ " •' (in r.'fiiift. ..„ ,,„. .̂ _ 
llLlllU IjiCl'Olo lllt li. l ,.; 

P R I ^ Z Z I 
di por to nuohu liU' e 
b p n v i ' " " ' " • " 
t e l i r n 
ili Ouni 

Univ at.'[itol(i (,Tiiii»lo ti. i3. . '30 viti HO C'fiiit. 
ScivLolo m'odio dii Ti. I . f50_ • " 

SI VENDONO IN TUTTE LE.FARMAGIE qE|.-M(.NDa 

ll>i'OI>Kl«!-0»k,09n 
' tBTl i le l l f t t t o T -

NHICO, 
A»TIT, I J1 ' ' . CS nitr i Stat i iV'll'Amorioa dol Bujt <i cl«ll'A m o r t o (lui S o n i Slai;,. Momi'i', ('.;»ij(< i! 0, lU .ftouovn. 

Non lasGJatfiyi iiigannaré - non acijuisfate leijillole a numero • esigala la scalala intera,.intana. 

S^ìgnore ! 
I vost r i l iooi non,?! sc iogl ieranno pili 

neanche coi forti calori (lell' estati^ se 
f a re t^ .usp co.stante della 

'I 

insuparnbìlf 

« l e i c n n e l l l 
prapartita dai 

Fr. RIZZI-Fi renze 

<ÌIIilÌl)~*'J-i II 

lìaganjìiìa prima i 

lina, Qtì EirriecìaDtĵ li 
poi cogli appositi tir* 
rìcciatori apQî Iati iti-
oliist nella àUK acatola 
si ottiene ana porfetU a robàiiU arricciatora 
alegaqtc e nel più brova tempo poHsibilo, man-
tctiondoti ÌLtatti pfìr motto taropo., 

L'nn7nenso successo ottenuto 
è und' garanzia dei suo 'effetto. 

'Offni'bcttiglia è in elogaote aQtaQÓìo OOD an-
aswitd'rié aitliiiiatorl ÀUtbiali'Qd'fèil^^ioWrala-
tìTB: trovaci • fendibili» m ndÌDfl'pTÌBS6 l'Aiùtoi-
oiatraKÌoQO dol Giornale II PWuft, te Xjb)dJ5tO« 

;ì̂  Brunitore istantaneo Éf 
g per pulire 'iitiintun'ettmenté 'Min'- -tjtì 
ff Uiiuitii' mctiillo, oro.'iij^fhtn. jiìlb- ^ 

.^ f̂ îig. bronzo, uuo^'e iccu' Veiiilcsr B 

S l'L'fljcio Annoiizi dol Giornale il ^ 
^ FRlDLlVUflimì'Vj/i';je]jV Prtf..t- 5> 

2 0 tura num 6. • ' ' - M - ! * - H 

roiMi-

liBrunitore istantaneo & 

inf!tllif;ile (Iisirnttiro (tei,, TORI, K 
SURCl, TAl.Ffi:. ~ RuccommdHii j L 
Y'eî t'iiiV noii' |)* '̂ficoì()'»o"^tif 'gìr^UJi-'' ^ 
tallii (^ioiiieslicì I:OIIIQ IH* piistH-bii~-
Jesb « nitri prep'iriili. VjumlfiaUfl; 
Lir« I (Il piu'ctj pr̂ -Sfjo 'CIKIÌQÌO 
-Vnnun/i di'l u'ioriiiili) * Il Fr.iyiì >. 

.ERNICÈ 
LSTANT^.N 'EA 

Soriza bisoguo d'operai P- con lijlta 
fiiciilita si può lucidino il proprìi), ìi'io 
! ig'io. — Vendesi pres.so j 'Ammi-
iiistrazione del < Frtulj > al' pr(^z/o 
di ( .cti t . 's t t la B<>tii(;lia.' 

,<>*r!i«rl lT> i l i i t t i n i - t n i m o a 

ed altre malattie nervose, si guariscono radical-
','piente qo\l^""ceIòt)ri polveri dello i 

STABILIMENTO CASSAIIINI 
DIRPLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis V Opùscolo dei guariti. 

.liAill'Jtlc'llM fflW 
ooooooooooooooooooooooooooooo 

CARTOLl^ f t lE 
lyiARCO B A R D U S G O 

Mercatovsoohio- UDINB - Via OaTour 

Libri di testo per lo R. Scuole Teo-
nìolie e per le Scuole Elementa t i con 
111 Boonto del dleoi pe r conto- sui t ' f 'zzi 
a tampat i . 

Occorrent i completi pe' ' la sc r i t tu ra 
nelle S(;UOIB E lemen ta r i inaschili e ' tera-
ininili ai seguent i prezzi r ido t t i : 

Cla.sse I .' . '. Wre i.OO 
0 II . . , » t.-ao 
» lU . , . » 1.05 
» IV . . . ». S i l5 
» '•' T .̂  . : '»' a.s80 

Libr i s c r ive re a d un Alo, pagìn6.(28, 
formato usuale a qualunque r iga tu ra , ; 
c a r t a ' g i e T e s a t i n a l a e cope r t ina ' ' s t am­
pata . \ . . . . .• .• e « « r t . - 3 

Detti a due Ali, con oar ton- li' ' 
club g r e v e figurato . ' ; . > > • 'V 

Libri scr ivere ad un filo 
formato g r a n d e a qualmiqiie 
rigatura, carta grava aatìnata » 5 

Detti a due tlii con ca r ton­
cino, g r e v ^ , . . . . - • > ! 

- : r r ~ ^ ^ ^ ' . ' • ' ~ ' '!' '•—•'~'s"ij 'Il .1 • l'Tn rrarrif 
La l l i g l io r s t in tu ra del Mondo rioonnsciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della k n u 
Frotamerla preparata dalla piomlata 

A.I ITONIO k i p K U B Q A ' 

V E N E Z I A — S Salvatore , 48JÌ2-23-24-25 • 

POTENTE RISTORATORE " ' 
dei oapelU e flejla % f a 

Questa nuòva preparazione, non,essendo una dello s'olita tinture, possiede • tutta^ 
le faeton' d i ' r f d a n W f e H^'elli ad'itllif barba ' iMor i (jrimitivd' 8'«atiiWle-'iSblòri.. • 
' '"Essa è i a i»'ìik p a ^ l « l ' . » ' ' t l « t W i ' « p r o « r 8 » s i T a che si conosca, ;petone 

s e n a » mi>«ieUltkr* '»««**,» ' la ' ipMle ei 111 bilatloBeria, m'ipo^hissimi giorni»ra(M-
tanera aiiBapallliutl'ttlla barba axniè««»t«i;M«-.45 «lor». p f l r f f i J t l - n U piu.preff)-,! 
libile alle aitile parche composta di .sosti^ie. :vege|ali, er,pw.f!he la piH ìe(!pB9Bii?9,i 
non costando soltanto che , i . 

: Trovasi viindibile presso UUfiioiQ Annullai,del Giorifj i lolLiFRWU, Udiiis, J i a 
Prefettura.N;.16, ì i , <-i r n i ' ' " ' 

Ud iao 1896 — Tip. M a n n Bu-dvMo 


